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Capo II - Responsabile del procedimento  
 
 
 

 

Articolo 4 
1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge  o per regolamento, le pubbliche amministrazioni 
sono tenute a determinare per ciascun tipo di proce dimento relativo ad atti di loro competenza l'unità  
organizzativa responsabile della istruttoria e di o gni altro adempimento procedimentale, nonché 
dell'adozione del provvedimento finale. 
2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 so no rese pubbliche secondo quanto previsto dai 
singoli ordinamenti.  

Capo III - Partecipazione al procedimento amministr ativo  
 
 
 

 

Articolo 7 
1. Ove non sussistano ragioni di impedimento deriva nti da particolari esigenze di celerità del 
procedimento, l'avvio del procedimento stesso è com unicato, con le modalità previste dall'articolo 8, 
ai soggetti nei confronti dei quali il provvediment o finale è destinato a produrre effetti diretti ed a 
quelli che per legge debbono intervenirvi. Ove pari menti non sussistano le ragioni di impedimento 
predette, qualora da un provvedimento possa derivar e un pregiudizio a soggetti individuati o 
facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta a fornire l oro, 
con le stesse modalità, notizia dell'inizio del pro cedimento. 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 resta salva la f acoltà dell'amministrazione di adottare, anche prim a 
della effettuazione delle comunicazioni di cui al m edesimo comma 1, provvedimenti cautelari.  

Capo IV - Semplificazione dell'azione amministrativ a 
 
 
 
 

 

Articolo 14 
1. Qualora sia opportuno effettuare un esame contes tuale di vari interessi pubblici coinvolti in un 
procedimento amministrativo, l'amministrazione proc edente indìce di regola una conferenza di 
servizi. 
 



2. La conferenza di servizi è sempre indetta quando  l'amministrazione procedente deve acquisire 
intese, concerti, nulla osta o assensi comunque den ominati di altre amministrazioni pubbliche e non 
li ottenga, entro quindici giorni dall'inizio del p rocedimento, avendoli formalmente richiesti. 
 
3. La conferenza di servizi può essere convocata an che per l'esame contestuale di interessi coinvolti 
in più procedimenti amministrativi connessi, riguar danti medesimi attività o risultati. In tal caso, l a 
conferenza è indetta dall'amministrazione o, previa  informale intesa, da una delle amministrazioni 
che curano l'interesse pubblico prevalente. Per i l avori pubblici si continua ad applicare l'articolo 7 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. L'indizione della conferenza può 
essere richiesta da qualsiasi altra amministrazione  coinvolta. 
 
4. Quando l'attività del privato sia subordinata ad  atti di consenso, comunque denominati, di 
competenza di più amministrazioni pubbliche, la con ferenza di servizi è convocata, anche su 
richiesta dell'interessato, dall'amministrazione co mpetente per l'adozione del provvedimento finale. 
 
5. In caso di affidamento di concessione di lavori pubblici la conferenza di servizi è convocata dal 
concedente entro quindici giorni fatto salvo quanto  previsto dalle leggi regionali in materia di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) (1) . 

Capo V - Accesso ai documenti amministrativi  
 
 
 

 

Articolo 22 
1. Al fine di assicurare la trasparenza dell'attivi tà amministrativa e di favorirne lo svolgimento 
imparziale è riconosciuto a chiunque vi abbia inter esse per la tutela di situazioni giuridicamente 
rilevanti il diritto di accesso ai documenti ammini strativi, secondo le modalità stabilite dalla prese nte 
legge. 
2. È considerato documento amministrativo ogni rapp resentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del co ntenuto di atti, anche interni, formati dalle 
pubbliche amministrazioni o, comunque, utilizzati a i fini dell'attività amministrativa. 
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore d ella presente legge le amministrazioni interessate 
adottano le misure organizzative idonee a garantire  l'applicazione della disposizione di cui al comma 
1, dandone comunicazione alla Commissione di cui al l'articolo 27  

Capo VI - Disposizioni finali  
 
 
 

 

Articolo 29 
1. Le regioni a statuto ordinario regolano le mater ie disciplinate dalla presente legge nel rispetto d ei 
principi desumibili dalle disposizioni in essa cont enute, che costituiscono principi generali 
dell'ordinamento giuridico. Tali disposizioni opera no direttamente nei riguardi delle regioni fino a 
quando esse non avranno legiferato in materia. 
2. Entro un anno dalla data di entrata in vigore de lla presente legge, le regioni a statuto speciale e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono  ad adeguare i rispettivi ordinamenti alle 
norme fondamentali contenute nella legge medesima  

 


